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Risultati principali

Queste sono le parole riferite da suor Gloria Cecilia Narváez 
ad Aiuto alla Chiesa che Soffre nel gennaio 2022, tre mesi 
dopo la sua liberazione da un lungo periodo di prigionia in 
Mali, nell’Africa occidentale. La religiosa francescana è stata 
tenuta in ostaggio da militanti islamici per quattro anni 
e mezzo, periodo durante il quale è stata ripetutamente 
torturata fisicamente e psicologicamente. Suor Gloria ha 
riferito come la sua fede cristiana fosse la principale fonte 
dell’astio nei suoi confronti e ha raccontato come i suoi 
rapitori si infuriassero quando lei pregava. In un’occasione, 
quando un capo jihadista l’ha trovata a pregare, l’ha 
picchiata dicendo: «Vediamo se quel tuo Dio ti fa uscire di 
qui». «Si è rivolto a me usando parole molto forti e offensive» 
ha aggiunto suor Gloria, «la mia anima ha tremato per 
quello che diceva questa persona, mentre le altre guardie 
ridevano sguaiatamente ad ogni insulto che ricevevo»2.

Il racconto scioccante di suor Gloria mette in evidenza la 
sofferenza inflitta a persone il cui unico crimine è la loro 
fede cristiana. Perseguitati più che mai offre testimonianze 
di prima mano, casi studio, analisi nazionali, regionali 

e globali sulla gravità degli attacchi contro i cristiani in 
tutto il mondo. Nel periodo precedente a quello in esame, 
le violazioni dei diritti umani contro i cristiani avevano 
già registrato un netto peggioramento; i dati del “Pew 
Research Center” per il 2019 mostravano infatti che i 
cristiani, in più Paesi, erano più perseguitati di qualsiasi 
altro gruppo religioso3. Vi è stato anche un improvviso 
aumento del numero di Paesi in cui si registravano 
violazioni contro i cristiani: da 145 nel 2018 a 153 nell’anno 
seguente4. La World Watch List 2022 di “Porte Aperte” ha 
riportato «cambiamenti di portata epocale nel panorama 
delle persecuzioni»5 ai danni dei cristiani. Per la prima volta 
nei 29 anni di storia di questo studio, tutti i 50 Paesi in cui 
si commettono maggiori violazioni della libertà religiosa 
sono stati classificati con livelli di persecuzione “elevati”6.

Le prove raccolte per questa edizione di Perseguitati 
più che mai suggeriscono come in molti Stati la 
situazione dei cristiani abbia continuato a peggiorare 
nel periodo in esame, ovvero quello compreso tra 
l’ottobre 2020 e il settembre 2022. Lungi dall’essere 
esaustiva, questa ottava edizione del Rapporto esamina 
la situazione in 24 Paesi in cui le violazioni della 
libertà religiosa contro i cristiani destano particolare 
preoccupazione. Ciò fornisce una visione della natura 
e della gravità delle violazioni dei diritti umani subite 
dai cristiani e, in molti casi, da altre minoranze. 

(Vedi la mappa alle pagine 6 e 7 per maggiori dettagli)

•  In Africa, la situazione dei cristiani è peggiorata 
in tutti i Paesi esaminati7, con prove di un forte 
aumento della violenza genocida da parte di diversi 
attori militanti non statali, inclusi i jihadisti.

•  In Medio Oriente, le continue migrazioni hanno 
aggravato la crisi che minaccia la sopravvivenza di 
tre delle comunità cristiane più antiche e importanti 
del mondo, ovvero quelle di Iraq, Siria e Palestina.

•  In Asia, l’autoritarismo statale ha rappresentato un 
fattore chiave nell’inasprimento dell’oppressione 
contro i cristiani in Birmania (Myanmar), Cina, 
Vietnam e in altri Paesi. Nel peggiore dei casi, 
la libertà di religione e di coscienza viene 
soffocata, come avviene in Corea del Nord.

Altrove in Asia, il nazionalismo religioso ha causato 
un aumento delle persecuzioni contro i cristiani in 
Afghanistan, India, Pakistan e altri Paesi.

I risultati chiave 
di Perseguitati più che mai 2020-2022 sono:

«Mio Dio, è difficile essere incatenati e 
picchiati, ma vivo questo momento così come 
Tu me lo offri... E, nonostante tutto, non vorrei 
che ad alcuno di questi uomini [cioè i miei 
rapitori] venisse fatto del male»1.

Perseguitati più che mai: Rapporto sui cristiani oppressi per la loro fede 2020–2022
Prefazione  

Stavo ancora celebrando la Messa quando ho sentito le 
esplosioni. Ero sul sagrato, stavo mettendo l’incenso nel 
turibolo e mi stavo preparando a guidare la processione 
fuori dalla chiesa, quando ho sentito due forti boati e 
ho visto i miei parrocchiani in preda al panico correre 
in diverse direzioni. Qualcuno è corso da me e ha 
gridato: «Padre, ci sono degli sconosciuti armati!».

Non so quanti fossero – alcuni dicono sei, altri 
quattro – ma so che erano organizzati. Alcuni degli 
assalitori si sono confusi tra i parrocchiani e hanno 
pregato con noi durante la Messa, sapendo per tutto 
il tempo che avevano intenzione di ucciderci. 

Mentre i proiettili fendevano l’aria, pensavo soltanto 
a come salvare i miei parrocchiani. Alcuni di loro sono 
riusciti a chiudere la porta d’ingresso e io ho invitato le 
persone a spostarsi nella sacrestia. Una volta all’interno 
della sacrestia, non potevo muovermi: i bambini mi 
circondavano e gli adulti si aggrappavano a me. Li ho 
protetti come una chioccia protegge i suoi pulcini.

Il mio gregge, soprattutto i bambini, gridava: «Padre, 
ti prego, salvaci! Padre, prega!». Ho detto loro di non 
preoccuparsi, perché Dio avrebbe fatto qualcosa. 
Vi sono state altre tre o quattro esplosioni, una 
dopo l’altra, all’interno della chiesa e vi sono stati 
alcuni spari da parte degli assalitori. È stato un 
attacco ben pianificato, durato circa 20-25 minuti.

Una volta accertato che gli aggressori se ne erano 
andati, abbiamo lasciato la sacrestia. I cadaveri erano 
disseminati nella chiesa e vi erano molti feriti. Il mio 
spirito era profondamente turbato. Con l’aiuto dei 
parrocchiani che potevano guidare, abbiamo iniziato 
immediatamente a portare i nostri fratelli e sorelle feriti 
all’Ospedale St. Louis e al Centro Medico Federale. 
Successivamente ho fatto visita ai feriti, pregando 
con loro, amministrando il Sacramento degli Infermi 
e incoraggiandoli a mantenere viva la speranza. 

Il mondo ha voltato le spalle alla Nigeria. Si sta 
compiendo un genocidio, ma a nessuno importa. Gli 
addetti alla sicurezza e gli agenti di polizia presenti 
nelle vicinanze non sono intervenuti in nostro soccorso, 
nonostante l’attacco sia durato almeno 20 minuti. 

La pubblicazione di Aiuto alla Chiesa che Soffre 
(ACS) Perseguitati più che mai. Rapporto sui cristiani 
oppressi per la loro fede 2020-2022 è di vitale 
importanza, in quanto evidenzia le terribili minacce 
che i nostri fedeli devono affrontare. Non sono 
solo i cristiani in Nigeria a soffrire, ma anche quelli 
in Pakistan, Cina, India e in molti altri luoghi.

I cristiani vengono uccisi in tutta l’Africa, le loro chiese 
vengono attaccate e i villaggi rasi al suolo. In Pakistan, 
sono detenuti ingiustamente sulla base di false accuse 
di blasfemia. In Paesi come l’Egitto, il Mozambico e il 
Pakistan, le ragazze cristiane minorenni vengono rapite, 
violentate, costrette a convertirsi e a sposare uomini di 
mezza età. In Cina e in Corea del Nord, i governi totalitari 
opprimono i fedeli, monitorando ogni loro movimento. E, 
come mostra questo Rapporto, la lista degli abusi è lunga.

La Chiesa sofferente ha bisogno di persone che 
parlino per noi. Affinché le uccisioni si fermino è 
necessario che più organizzazioni come Aiuto alla 
Chiesa che Soffre proclamino la verità su ciò che sta 
accadendo ai cristiani in tutto il mondo. Altrimenti, 
resteremo per sempre perseguitati e dimenticati.

Tutte le immagini sono © ACN, ad eccezione della copertina, pagine 5 e 9, © Ismael Martínez Sánchez/ACN
Testi redatti da: John Pontifex, John Newton e Fionn Shiner.  |  Design: Helen Anderson. |  Pubblicato da  Aiuto alla Chiesa che Soffre  
Traduzione italiana a cura di Aiuto alla Chiesa che Soffre - Italia (https://acs-italia.org/). © 2022 Aiuto alla Chiesa che Soffre. Tutti i diritti riservati.

di padre Andrew Adeniyi Abayomi

Padre Abayomi è il viceparroco della chiesa cattolica 
di San Francesco Saverio a Owo, nello Stato nigeriano 
di Ondo, che è stata attaccata il 5 giugno 2022, 
durante la Messa della domenica di Pentecoste. 
Nel massacro sono stati uccisi almeno 40 fedeli e 
decine di persone sono rimaste gravemente ferite.

 

ASIAAFRICA MEDIO
ORIENTE

•  Nel 75 per cento dei Paesi esaminati, si è registrato 
un aumento dell’oppressione o della persecuzione 
dei cristiani.
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ETIOPIA
Il massacro di Aksum
Novembre 2020. Centinaia di persone – inclusi 
vari sacerdoti e altri membri anziani della chiesa – 
sono state uccise in una serie di attacchi, culminati 
in un massacro presso la chiesa ortodossa Maryam 
Tsiyon ad Aksum (o Axsum), dove si ritiene che si 
trovi l’Arca dell’Alleanza1. 

Una fonte locale ha dichiarato ad Aiuto alla Chiesa 
che Soffre: «Mi hanno riferito che c’erano 1.000 
persone nella chiesa. Potrebbe essere che altre 
siano state ferite e siano morte in seguito. 750 
sono state uccise sicuramente». «Ad Aksum, vi 
è l’Arca dell’Alleanza. Forse le persone erano lì 
a proteggere l’Arca e sono state condotte fuori e 
uccise». 

“Amnesty International” ha verificato il massacro 
nel febbraio 2021, dopo aver parlato con 41 
sopravvissuti e testimoni delle uccisioni di massa. 
«Il 28 e 29 novembre – hanno riferito – le truppe 
eritree che combattono nello Stato etiope del 
Tigray hanno sistematicamente ucciso centinaia di 
civili disarmati nella città settentrionale di Aksum, 
aprendo il fuoco nelle strade e conducendo 
incursioni casa per casa, nel corso di un massacro 
che potrebbe essere considerato un crimine 
contro l’umanità»2.

Africa
I cristiani di tutto il continente affrontano la minaccia 
del crescente estremismo islamico. Gruppi come il 
nigeriano Boko Haram e la Provincia dell’Africa occidentale 
dello Stato Islamico (ISWAP) cercano ancora di fondare 
califfati nella regione del Sahel, ciascuno con il proprio 
wali (governatore) e la propria struttura governativa. 
Assumendo una posizione salafita-jihadista molto rigida, lo 
Stato Islamico nel Grande Sahara (ISGS) ha vietato la musica 
e le feste e ha severamente regolamentato diversi eventi 
sociali, inclusi i matrimoni8. Nel giugno 2021, i combattenti 
dello Stato Islamico nel Grande Sahara hanno giustiziato 
cinque civili cristiani sequestrati ad un posto di blocco 
tra Gao, Mali e Niamey, Niger9. In Mozambico, Al-Shabab 
ha intensificato la sua campagna di terrore, uccidendo i 
cristiani, attaccando i loro villaggi e appiccando il fuoco alle 
loro chiese. Il gruppo è affiliato allo Stato Islamico (ISIS), che 
ha rivendicato la responsabilità dell’attacco del marzo 2021 
a Palma, nel nord-est del Mozambico10.

Il jihadismo è uno dei motivi per cui la Nigeria rischia 
di diventare uno Stato fallito, con un numero sempre 
più alto di sequestri e uccisioni di sacerdoti, e attentati 
sempre più frequenti alle chiese. Secondo l’analisi della 
Società Internazionale per le Libertà Civili e lo Stato di 
Diritto, tra il gennaio 2021 e il giugno 2022, sono stati 
uccisi oltre 7.600 cristiani11. Nel novembre 2021 sono 
sorte delle polemiche quando il governo degli Stati Uniti 
ha rimosso la Nigeria dalla sua lista di “Paesi che destano 
particolare preoccupazione” in relazione alla libertà 
religiosa. Il reverendo Samson Ayokunle, presidente 
dell’Associazione Cristiana della Nigeria, ha commentato 
parlando dell’esistenza di un’agenda estremista militante 
per «cancellare il Cristianesimo»12. 
In effetti, nel 2020 gli estremisti hanno sfruttato le restrizioni 
del coronavirus per attaccare gli insediamenti cristiani. Una 
lettera di parlamentari del Regno Unito e di organizzazioni 
caritatevoli ha avvertito il governo britannico del fatto 
che membri militanti appartenenti alla comunità dei 
pastori fulani avevano «approfittato delle restrizioni del 
Covid-19 per intensificare gli attacchi ai villaggi» nella 
Middle Belt della Nigeria13. Due importanti episodi di 
persecuzione cristiana in Nigeria hanno fatto notizia a 
livello internazionale. Il primo è stato l’omicidio di Deborah 
Samuel, una cristiana di 25 anni lapidata e arsa viva nel 
maggio 2022, perché incolpata di aver condiviso messaggi 
“blasfemi” su WhatsApp. Il secondo è stato l’attacco mortale 
alla chiesa di San Francesco Saverio, a Owo, nello Stato di 
Ondo, durante la Messa della domenica di Pentecoste, nel 
corso del quale sono morti almeno 40 fedeli. 

I gruppi estremisti non sono l’unico problema presente nel 
continente africano, perché anche gli interventi statali 
hanno un impatto negativo sulla vita dei cristiani. Con 
la rimozione del Presidente Omar al-Bashir nell’aprile 
2019, che ha posto fine a un periodo di crescente 
islamismo, i cristiani sudanesi attendevano di vedere 
come il nuovo governo avrebbe agito dopo il colpo di 
stato militare del 2021. I primi segnali purtroppo non sono 
stati incoraggianti, con leader della Chiesa incarcerati 
e una coppia accusata di “adulterio” dopo che il marito 
si era convertito al Cristianesimo. Il 24 giugno 2022 
quattro uomini sono stati arrestati e accusati di apostasia. 
Sebbene siano stati successivamente rilasciati, secondo 
alcuni testimoni, avrebbero subìto trattamenti umilianti e 
disumani14.

In Etiopia, i cristiani sono vittime di violenze brutali, 
obiettivi di un più ampio conflitto di carattere etnico. Fonti 
interne al Paese riferiscono come sia le truppe eritree 
che quelle etiopi abbiano attaccato il clero e gli edifici 
appartenenti alla Chiesa nella regione etiope del Tigray. 
Secondo quanto riportato, le truppe eritree sarebbero 
accusate di condurre una campagna di “pulizia culturale” 
a sfondo etnico, partecipando a massacri di cristiani etiopi, 
come quello avvenuto ad Aksum, e distruggendo antichi 
monasteri ed edifici appartenenti alla Chiesa. Nel maggio 
2021 Abune Mathias, Patriarca della Chiesa Ortodossa 
Etiope Tawahedo, ha dichiarato che il governo etiope, 
con l’aiuto delle forze eritree, «vuole distruggere il popolo 
tigrino», interrogandosi inoltre sul perché l’Etiopia voglia 
«decretare il genocidio del popolo della regione»15. Nello 
stesso mese, ad Aiuto alla Chiesa che Soffre è stato riferito 
che alcune religiose erano state violentate nel corso degli 
attacchi nel Tigray16. 

Medio Oriente 
Paradossalmente, diversi segnali indicano come in 
alcune aree del Medio Oriente i cristiani vivano in 
condizioni peggiori rispetto a quelle vissute durante 
l’occupazione da parte dello Stato Islamico (ISIS). 

Vi sono prove che dimostrano come la minaccia alla 
sopravvivenza di alcune delle comunità cristiane più 
antiche al mondo si sia notevolmente aggravata. 
L’involuzione è particolarmente marcata in Siria dove, nel 
giro di un decennio, il numero di cristiani è crollato da 1,5 
milioni (il 10 per cento della popolazione) del 2011, prima 
dell’inizio della guerra, ai circa 300.000 attuali (meno del 2 
per cento della popolazione). All’indomani delle esplosioni 
avvenute a Beirut il 4 agosto 2020, il cui impatto maggiore è 

stato avvertito nel quartiere cristiano, i leader della Chiesa 
libanese hanno messo in dubbio la sopravvivenza a lungo 
termine della comunità. In Iraq, dove il ritmo dell’esodo è 
molto più lento, la comunità è scesa dai circa 300.000 fedeli 
presenti prima dell’invasione dello Stato Islamico del 2014 
ai circa 150.000 rimasti nella primavera del 2022. La ricerca 
di Aiuto alla Chiesa che Soffre ha mostrato che nelle aree 
dell’Iraq in cui i cristiani erano una forte minoranza, come 
la capitale Bagdad, la comunità si è ridotta all’ombra di 
sé stessa, con le chiese che lottano per rimanere aperte. 
Tuttavia, dei sette Paesi del Medio Oriente oggetto di 
questa revisione, l’Iraq è stato l’unico a registrare un pur 
lieve miglioramento. Il programma di stabilizzazione 
globale post-Stato Islamico, che prevede la ricostruzione di 
città e villaggi cristiani, case, scuole, chiese e altre strutture 
pubbliche, è stato coronato dalla tanto attesa visita del 
Papa nel marzo 2021. 

Eppure in Iraq, come in molti altri Paesi del Medio 
Oriente, la comunità cristiana continua a percepire il 
pericolo rappresentato dalla minaccia dei gruppi jihadisti. 

Le continue violenze islamiste, ad esempio nel nord 
della Siria, hanno dimostrato come persino le denunce 
dell’estremismo da parte dei leader islamici di alto livello 
abbiano apparentemente uno scarso effetto concreto. In 
effetti, la minaccia estremista persiste in tutta la regione 
mediorientale. A più di cinque anni dalla sconfitta 
militare dello Stato Islamico, la minaccia di una sua 
rinascita su larga scala è tutt’altro che scongiurata. Un 
risveglio del jihadismo è in grado di sferrare un colpo 
mortale alla cristianità nella sua antica culla. Questo non 
solo perché i numeri dei cristiani sono ora così modesti, ma 
anche perché la loro fiducia è molto fragile. Possono essere 
sopravvissuti al genocidio ma, in assenza di sicurezza, 
la spinta alla migrazione resta – per molti di loro – quasi 
irresistibile. Il desiderio di andarsene è amplificato in un 
contesto culturale che rimane avverso ai cristiani, i quali 
sono trattati come cittadini di seconda classe e discriminati 
a scuola e sul posto di lavoro. Inoltre, la scarsa retribuzione 
o la mancanza di impiego spinge molti di loro a cercare una 
vita fuori dal proprio Paese.

Analisi regionali
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PERSECUZIONE 
DEI CRISTIANI NEL 
PERIODO 2020-2022  
CONFRONTATA CON 
GLI ANNI 2017-2019

 = lieve miglioramento

 
= situazione invariata

 = peggioramento

 = lieve peggioramento
Perseguitati più che mai 2020-2022
Panoramica dei 24 Paesi in cui i cristiani 
sono maggiormente perseguitati

I cristiani continuano a 
subire attacchi da parte di 
gruppi estremisti ebraici. 
Le autorità sono accusate 
di non fare nulla per 
proteggere le comunità 
cristiane. 

Israele
SITUAZIONE INVARIATA

Le comunità cristiane, 
fortemente ridotte, soffrono per 
le conseguenze delle sanzioni 
economiche, dell’oppressione 
islamista e degli attacchi 
ad alcune città e villaggi a 
maggioranza cristiana.

Siria
LIEVE PEGGIORAMENTO

Le attuali tensioni con lo Stato 
sono esacerbate dai progetti di 
re-islamizzazione di storici siti 
cristiani.

Turchia
LIEVE PEGGIORAMENTO

La visita del Papa nel 2021 ha 
consentito di celebrare la rinascita 
delle comunità cristiane decimate 
dall’Isis dal 2014 al 2016, ma  la 
crescita di tali comunità è limitata 
dall’oppressione dello Stato e 
dall’azione dei gruppi armati.

Iraq
LIEVE MIGLIORAMENTO

Le violenze estremiste 
includono l’attacco del 2020 ad 
uno dei pochi cimiteri cristiani. 
Resta in vigore il divieto di 
costruire luoghi di culto cristiani 
e di esporre pubblicamente 
croci, Bibbie e ogni altro 
simbolo cristiano.

Arabia Saudita
LIEVE PEGGIORAMENTO

A fronte del maggior sostegno 
governativo che prevede 
il rilascio di  autorizzazioni 
per la costruzione di nuove 
chiese, si registrano continui 
attacchi, rapimenti di donne e 
discriminazioni sociali. 

Egitto
SITUAZIONE INVARIATA

I gruppi estremisti radicali 
hanno preso possesso delle 
aree centrali del Paese, 
con un ulteriore aumento 
dell’instabilità.

Mali
PEGGIORAMENTO

Il colpo di Stato militare 
dell’ottobre 2021 ha fatto 
ripiombare i cristiani 
nell’incertezza, con un 
aumento delle persecuzioni.

Sudan
PEGGIORAMENTO

Gli attacchi, i rapimenti e le 
uccisioni sono aumentati 
notevolmente con oltre 
7.600 cristiani assassinati nel 
periodo preso in esame.

Nigeria
PEGGIORAMENTO

L’ascesa dei talebani ha 
costretto alla clandestinità i 
pochi cristiani rimasti, che oggi 
vivono nella paura di essere 
arrestati, torturati e giustiziati.

Afghanistan
PEGGIORAMENTO

In aumento aggressioni, 
violenze e persecuzione 
religiosa ai danni delle 
giovani donne. Immutata la 
strumentale applicazione 
della legge sulla blasfemia per 
colpire la minoranza cristiana. 

Pakistan
PEGGIORAMENTO

Dopo il colpo di Stato militare, la 
giunta ha ripreso a prendere di mira 
i cristiani e i loro luoghi di culto. 
È una delle realtà del mondo che 
desta maggiore preoccupazione.

Birmania (Myanmar)
PEGGIORAMENTO

L’oppressione di Stato è 
rimasta della stessa intensità, 
ma nel Tigray le truppe eritree 
hanno commesso delle 
atrocità contro i cristiani.

Eritrea
PEGGIORAMENTO

Il conflitto nella regione del Tigray 
ha portato ad un aumento degli 
attacchi contro i cristiani, veri e 
propri massacri con la distruzione di 
antichi monasteri.

Etiopia
PEGGIORAMENTO

Gli attacchi islamisti di  Al-Shabab 
hanno provocato la fuga di oltre 
800.000 persone e la morte di altre 
4.000. Gli attacchi alle missioni 
cristiane sono stati ripetuti. 

Mozambico
PEGGIORAMENTO

Nonostante alcuni 
miglioramenti, come la 
rimozione di taluni riferimenti 
anticristiani nei libri di testo 
scolastici, si è registrato un forte 
aumento delle segnalazioni di 
atti di intolleranza.

Qatar
LIEVE PEGGIORAMENTO

La continua oppressione 
statale costringe tuttora i 
cristiani alla clandestinità. 
L’esposizione pubblica 
di simboli cristiani o 
l’importazione di Bibbie 
possono comportare l’arresto.

Maldive
SITUAZIONE INVARIATA

Nonostante le autorità 
continuino a interferire con 
le attività delle comunità 
cristiane, a differenza del 
periodo precedente non si 
sono verificati incidenti di 
rilievo.

Sri Lanka
LIEVE MIGLIORAMENTO

Durante il periodo preso in 
esame si è registrato il record 
di oltre 800 attacchi ai danni 
dei cristiani. L’elemento 
comune è stato il mancato 
intervento della polizia per 
individuare i responsabili. 

India
PEGGIORAMENTO

Prosegue l’applicazione della legge  
Yarovaya che ha aumentato le 
restrizioni alla religione e che vieta 
di predicare, pregare e diffondere 
materiale al di fuori dei luoghi 
designati.

Russia
LIEVE PEGGIORAMENTO

Si ritiene che l’estrema 
persecuzione anti-cristiana abbia 
raggiunto il livello di genocidio, 
con segnalazioni di omicidi, aborti 
forzati, infanticidi e schiavitù.

Corea del Nord
PEGGIORAMENTO

Le autorità hanno aumentato la 
pressione sui cristiani, mediante 
arresti indiscriminati, chiusura 
forzata delle chiese e uso di 
sistemi di sorveglianza oppressivi.

Cina
PEGGIORAMENTO

Il colpo di Stato militare 
dell’ottobre 2021 ha fatto 
ripiombare i cristiani nella 
paura, con un aumento della 
persecuzione.

Vietnam
LIEVE PEGGIORAMENTO

Per consultare il Rapporto 
integrale visita la pagina web 
https://acs-italia.org/ppcm-22 
oppure scansiona il QR code.
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I cristiani continuano a subire 
un’estrema oppressione. Il 
codice penale prevede la pena 
di morte per “proselitismo” 
e tentativi, da parte di non 
musulmani, di convertire 
musulmani.   

Iran
SITUAZIONE INVARIATA
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Maggio 2022. L’11 maggio 2022, il Cardinale 
Joseph Zen è stato arrestato dalla polizia di 
sicurezza nazionale, insieme a Margaret Ng 
Ngoi-yee, ex membro del Consiglio Legislativo di 
Hong Kong, e alla cantante Denise Ho Wan-sze3. 
I tre, accusati di collusione con forze straniere, 
erano amministratori del “Fondo per il soccorso 
umanitario 612”, istituito per offrire assistenza 
finanziaria e legale a coloro che avevano partecipato 
alle proteste antigovernative del 2019. Se ritenuti 
colpevoli, potrebbero rischiare l’ergastolo. La polizia 
di Hong Kong ha dichiarato alla BBC che il gruppo è 
stato accusato di rivolgersi a Paesi o organizzazioni 
stranieri al fine di richiedere che fossero imposte 
sanzioni su Hong Kong, minacciando così la 
sicurezza nazionale della Cina4. 

Il Cardinale Zen è stato poi rilasciato su cauzione. 
Matteo Bruni, Direttore della Sala Stampa della 
Santa Sede, ha dichiarato: «La Santa Sede ha 
appreso con preoccupazione la notizia dell’arresto 
del Cardinale Zen e segue con estrema attenzione 
l’evolversi della situazione»5. 

Il 25 maggio 2022, il Cardinale Zen è comparso 
in tribunale a Hong Kong e si è dichiarato non 
colpevole. 

CINA
L’arresto del Cardinale Zen

NIGERIA
Attacco alla Chiesa nello 
Stato di Ondo
Giugno 2022. La domenica di Pentecoste (5 
giugno), almeno 40 persone, compresi dei 
bambini, sono rimaste uccise 
quando uomini armati hanno 
sparato contro i fedeli della 
chiesa cattolica di St Francis 
Xavier a Owo, nello Stato 
di Ondo. Si è trattato del primo attacco ad una 
chiesa nello Stato del sud-ovest della Nigeria. 
Padre Augustine Ikwu ha dichiarato ad Aiuto 
alla Chiesa che Soffre: «L’identità degli autori 
rimane sconosciuta, ma l’accaduto ha sconvolto 
la comunità»6.

Il viceparroco di San Francesco Saverio, 
Don Andrew Adeniyi Abayomi, fornisce 
la sua testimonianza dell’attacco nella 
Prefazione a questo Rapporto.
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Questa minaccia esistenziale si estende ad Israele e 
Palestina. A quasi 75 anni dalla creazione dello Stato di 
Israele, i cristiani in Cisgiordania sono diminuiti dal 18 per 
cento a meno dell’1 per cento attuale. Anche in questo 
caso, i militanti sono una delle principali preoccupazioni. 
Gruppi come Hamas sono visti come fattori di spinta 
alla migrazione dalla Cisgiordania. Sebbene il numero 
complessivo di cristiani in Israele sia in crescita – con un 
aumento dell’1,4 per cento nel 2021 – i continui attacchi 
da parte di gruppi marginali hanno portato i leader della 
Chiesa a parlare di «un tentativo sistematico di allontanare 
la comunità cristiana da Gerusalemme e da altre aree della 
Terra Santa».

In Arabia Saudita e altrove, manca la volontà politica di 
rispettare gli impegni costituzionali in materia di libertà 
religiosa. La conformità alla legge della shari’a prevale sui 
diritti legali dei cittadini. In questi luoghi, i cristiani sono 
una minoranza silenziosa e invisibile e vi sono pochi 
segnali di cambiamento all’orizzonte. In questi Paesi 
della regione vige ancora il divieto di costruire chiese, di 
esporre pubblicamente croci e altri simboli cristiani e di 
importare Bibbie e altri testi cristiani.  

Asia
Seppur in misura diversa, dalle restrizioni più severe del 
Vietnam al divieto quasi assoluto della Corea del Nord, 
l’autoritarismo statale limita – o persino soffoca – la 
capacità dei credenti di praticare liberamente la propria 
religione. Benché i tentativi governativi di regolamentare 
la pratica religiosa dei cittadini non siano esclusivi di 
questa regione, tali limitazioni caratterizzano fortemente 
alcuni Paesi dell’Asia. La Cina continua a perseguitare e a 
tentare di controllare i cristiani e i membri di altri gruppi 
religiosi che non accettano la linea ufficiale del Partito 
Comunista. Non sorprende pertanto che nell’analisi del 
Pew Forum sulle restrizioni imposte dalle autorità alla 
religione il Paese abbia ottenuto il punteggio più alto di 
qualsiasi Stato nazionale17. In Myanmar l’esercito ha ripreso 
ad attaccare i cristiani, dopo la pausa registrata durante 
l’amministrazione di Aung San Suu Kyi. Nonostante la 
giunta abbia in precedenza promosso il Buddismo come 
norma sociale del Paese, ora prende di mira sia le pagode 
che le chiese, attaccando chiunque si opponga al colpo di 
Stato del 2021.

Il nazionalismo religioso gioca altresì un ruolo 
significativo nella repressione del Cristianesimo e 
delle altre fedi minoritarie. L’Afghanistan rappresenta il 
peggiore dei casi, con i talebani che impongono alla società 
una rigida interpretazione della legge della shari’a. Anche 
le Maldive impongono un Islam estremamente rigoroso, 
rifiutando persino la cittadinanza ai non musulmani. 

In entrambi i Paesi è quasi impossibile stimare la 
popolazione cristiana, perché la fede islamica viene 
imposta come norma culturale. In India e nello Sri 
Lanka il nazionalismo religioso non è così totalizzante, 
ma genera continui attacchi contro i cristiani e le altre 
minoranze. I gruppi nazionalisti hindutva e buddisti 
singalesi prendono di mira i cristiani e i loro luoghi di 
culto, con la complicità della polizia, che arresta i fedeli 
e interrompe le funzioni religiose. Le vittorie politiche 
dei partiti nazionalisti religiosi – Podujana Peramuna 
in Sri Lanka e Bharatiya Janata Party (BJP) in India – 
rafforzano e incoraggiano un clima in cui le minoranze 
sono considerate “diverse”. 

Questa “estraneità” si registra anche in Pakistan, dove 
i cristiani e gli appartenenti ad altre fedi non islamiche 
sono spesso vulnerabili all’interno della società e 
soggetti a maggiori rischi di aggressioni, arresti e 
violenze, che in alcune zone del Paese includono sovente 
rapimenti e stupri. Le credenze religiose maggioritarie 
sono considerate la norma, favorendo la percezione che 
il Pakistan sia uno Stato musulmano monolitico, in netto 
contrasto con la visione del fondatore Jinnah.

La diffusione del Covid-19 ha portato alla luce i problemi 
dei cristiani e delle altre minoranze in tutta l’Asia, molti dei 
quali sono cominciati all’inizio del 2020 e sono dunque al 
di fuori del periodo in esame. Ad esempio, nell’aprile 2020 
Aiuto alla Chiesa che Soffre ha ricevuto segnalazioni che, in 
Pakistan, la filiale locale del Saylani Welfare International 
Trust ha ignorato le case cristiane durante la distribuzione 
di cibo alle famiglie povere colpite dalla pandemia nel 
distretto Korongi di Karachi18. Questa situazione è durata 
tutto l’anno, con le ONG islamiche che non hanno offerto 
soccorso ai non musulmani, quando gli aiuti provenivano 
dalle offerte zakat, una forma di elemosina religiosa da 
parte degli aderenti all’Islam19. Sebbene si tratti di una 
questione molto dibattuta nell’Islam contemporaneo, 
esiste una tradizione secondo la quale i non musulmani 
non sono degni di ricevere la zakat20. Le violazioni statali 
della libertà religiosa durante la pandemia di coronavirus 
si sono tradotte in diversi tipi di limitazioni: da quelle 
ben intenzionate ma draconiane a quelle premeditate 
e apertamente repressive. Lo Sri Lanka è rientrato 
nella prima categoria. Nel Paese asiatico, i cristiani e 
i musulmani hanno protestato contro l’imposizione 

© 
Is

m
ae

l M
ar

tín
ez

 S
án

ch
ez

 / 
AC

N



10     Perseguitati più che mai      11

da parte del Ministero della Salute della cremazione 
obbligatoria per tutti i casi accertati o presunti di decessi 
causati dal Covid-19, una misura che andava ben oltre 
le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 
e non rispettava la tradizionale pratica di sepoltura di 
entrambe le comunità. In Vietnam, invece, il coronavirus ha 
rappresentato un pretesto per un’azione repressiva contro 
i cristiani, che a Hồ Chí Minh sono stati perfino incolpati 
della diffusione del virus.

Conclusioni 
Gli indicatori mostrano chiaramente che nel periodo 
in esame la persecuzione dei cristiani ha continuato a 
peggiorare nei Paesi che destano maggiore preoccupazione. 
Il nazionalismo religioso e l’autoritarismo hanno aggravato 
le difficoltà dei fedeli, in particolare il ritorno al potere 
dei talebani in Afghanistan che ha spinto i cristiani e altre 
minoranze a tentare una disperata fuga all’estero. Le 
violenze sistematiche e il clima di controllo hanno fatto sì 
che in diversi Paesi quali la Corea del Nord, la Cina, l’India 
e il Myanmar, l’oppressione dei cristiani sia aumentata. Allo 
stesso tempo, l’escalation della violenza – spesso finalizzata 
all’allontanamento dei cristiani – ha fatto sì che i fedeli 
subissero alcune delle campagne di intimidazione più feroci 
al mondo, orchestrate da attori militanti non statali. A questo 
proposito, preoccupa in particolar modo l’Africa, dove 
l’estremismo minaccia comunità cristiane tradizionalmente 
molto radicate. In Nigeria e in altri Paesi, questa violenza 
supera palesemente la soglia di un possibile genocidio.

Nonostante i governi stiano iniziando a riconoscere 
l’importanza della libertà di religione o di credo, le 
prove contenute nel presente Rapporto Perseguitati 
più che mai dimostrano che c’è ancora molta strada 
da fare per garantire la tutela della libertà dei cristiani 
e delle altre minoranze in tutto il mondo. Parte del 
problema è rappresentata dalla percezione culturale 
errata dell’Occidente, che continua a negare che i 
cristiani rimangano il gruppo religioso maggiormente 
perseguitato. Esprimendosi contro questo “politicamente 
corretto”, monsignor Bashar Warda, Arcivescovo caldeo 
di Erbil nel nord dell’Iraq, in occasione di una riunione 
a margine della Conferenza ministeriale internazionale 
sulla Libertà di Religione o di Credo di Londra, ha 
dichiarato ai parlamentari:

«Vi sono ancora persone che vengono 
perseguitate a causa della loro fede... 

 Sì, i cristiani vengono perseguitati»21.

Giugno 2022. Un parente stretto della ragazza 
cristiana Maira Shahbaz ha riferito di aver continuato 
a incontrare uomini sospetti decisi a fare del male alla 
giovane. Da ormai 18 mesi Maira è costretta a vivere 
nascosta in una stanza con i suoi fratelli e la madre, in 
seguito alle accuse di apostasia. 

Le sofferenze di Maira sono iniziate nell’aprile 2020 
quando all’età di 14 anni è stata rapita da Mohamad 
Nakash Tariq, il quale l’ha violentata e costretta a 
sposarlo e a convertirsi7. Nonostante un certificato di 
nascita ne attestasse la minore età, l’uomo ha convinto 
l’Alta Corte di Lahore che i due erano legalmente 
sposati, malgrado lo stesso imam citato nel certificato 
di matrimonio ne contestasse la legittimità. Maira è poi 
riuscita a fuggire. 

Dall’autunno 2020, l’ufficio di Aiuto alla Chiesa che 
Soffre nel Regno Unito, con ripetute interrogazioni 
al Parlamento di Westminster e diversi incontri con 
il Ministro degli Interni Priti Patel, si è appellato al 
governo britannico affinché a Maira fosse concesso il 
diritto d’asilo8.

PAKISTAN
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